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8. Considerazioni conclusive

L'autorità  si è regolarm ente dotata degli s trum enti di pianificazione e 

program m azione previsti dalla legge. Il Piano regolatore del porto di Ancona è stato 

approvato con d.m . n. 1604 del 14/07/1988. Il Piano Operativo Triennale 2012/2014 è 

stato  approvato dal Com itato Portuale con delibera n. 25 del 10 /10/2012.

Le spese per gli Organi nel 2011 e nel 2012 am m ontano, rispettivam ente  ad 

€ 237.813 e ad €  302.665 (+ 2 7 ,7 % ) con una variazione in aum ento pari a 64.852 

euro.

Nel 2011 il to ta le  della spesa impegnata per il personale am m onta ad 

€ 2 .176.039  e risulta in aum ento (+229.827  euro in valore assoluto) rispetto  al 2010. 

Nel 2012 (€  2 .329.813) si registra un increm ento del 7 ,0% , rispetto  all'esercizio 

precedente, con una variazione assoluta pari ad €  153.774. Il costo complessivo, 

o ttenu to  aggiungendo la quota annua del TFR, segue lo stesso andam ento mostrando, 

tra gli esercizi di rife rim ento , un incremento del 7,3%  ( + 169.345 euro in valore 

assoluto).

I l to ta le  dei canoni per gli esercizi 2011 e 2012 am m onta, rispettivam ente, ad 

€ 2 .460.308,75  e ad € 3 .300.559,67 e non si registrano rita rd i degni di nota nella loro 

riscossione.

Il to ta le  del tra ffico  delle merci, nel 2011 (8 .413 .028  tonnella te ) e nel 2012 

(7 .951 .818  tonne lla te ), mostra un andamento decrescente con variazioni assolute 

negative pari a -107.495  tonn ., tra  il 2010 ed il 2011, e -461.210 tonn . tra  il 2011 ed 

il 2012 (-5 ,4 8% ). Riguardo al volum e delle merci nei containers si assiste ad un 

increm ento dei TELI39 che m ostrano un aum ento, tra  il 2011 (120.674 tonnella te) e 

l'esercizio successivo (142.213 tonnella te), del 17,85%  con una variazione assoluta 

pari a 21.539 tonnella te . In calo evidente risulta il tra ffico  passeggeri (-24 ,54% ) che 

passa da 1.553.787 unità del 2011 a 1.172.489 unità del 2012 con una d im inuzione di 

381.298 unità in valore assoluto.

L'analisi della gestione finanziaria evidenzia un peggioram ento nel saldo di 

competenza che è passato da € 9.068.882 nel 2010 ad € 2 .819.908 nel 2011 per 

a rriva re  a -2 .104 .636  euro nel 2012 segnando pertanto un disavanzo finanziario ; tale 

risu lta to  è da ricondurre al decrem ento del saldo in conto capitale (2 ,7  m ilioni nel 2011 

e -4 ,5  m ilioni nel 2012).

39 •
Misura standard di volume nel trasporto dei containers equivalente a 20 piedi di lunghezza x 8 di 
larghezza x 8,5 di altezza.
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L'avanzo di am m inistrazione, che aveva evidenziato un aum ento tra  il 2010 

(€ 4 3 .1 8 2 .7 8 1 ) ed il 2011 (€ 46.020.046) con una variazione assoluta pari a 2,8 

m ilioni, decresce nel 2012 (€ 44.635.215) del 3% con un im porto  pari a -1 ,4  m ilioni in 

valore assoluto (avanzo disponibile: euro 16.282.429 nel 2011; euro 13.992.858 nel 

2 0 1 2 ).
Il risu lta to  di esercizio è in evidente decrem ento (-3 ,4  m ilioni in valore assoluto) 

tra il 2010 (€  1 .145.335) e l'esercizio successivo che presenta il dato più basso pari ad 

€ -2 .253 .528  (-3 ,4  m ilioni circa in valore assoluto). Nel 2012 (€ -1 .311 .944) sì registra 

una d im inuzione del disavanzo con una variazione assoluta pari a 941.584 euro 

(41 ,7% ).

Anche il patrim onio netto evidenzia una flessione passando da 38.833.913 euro 

del 2010, a € 36.571.507 nel 2011 e a 35.256.040 euro dell'esercizio successivo con 

una variazione del -3 ,6%  (€ -1 .315 .467  in valore assoluto).

Riguardo la gestione dei residui si registra la progressiva d im inuzione dei residui 

a ttiv i che da € 67.603.886 del 2010, si riducono a 41.019.666 euro dell'esercizio 

successivo e giungono a 39.499.114 del 2012.

Anche i residui passivi, m ostrano un decrem ento annuale nell'arco dei tre  esercizi 

ripo rta ti nel prospetto. Nel 2010, in fa tti, si registra un im porto di € 211.163.505 

m entre nell'esercizio successivo il to ta le  è pari ad € 107.759.533, e nel 2012, è pari a 

106.398.224 euro.

Da quanto sopra esposto risulta che la gestione dei residui, negli esercizi 2011 e 

2012, presenta alcune critic ità  sia per la riscossione sia per i pagamenti denotando una 

grande d iffico ltà  dell'Ente nel riportare la consistenza dei residui entro lim iti "fis io log ic i" 

come viene rilevato anche in una nota del M inistero delle In fras tru ttu re  e de 

Trasporti40.

In fine  va ricordato che la Società Holding Porto di Ancona S .r.l., di cui l'A.P. di 

Ancona era l'unica azionista, è stata posta in liquidazione vo lontaria  con deliberazione 

dell'assemblea dei Soci del 13 /12/2011 iscritta al Registro delle Im prese di Ancona in 

data 12 /01 /2012 , con i conseguenti e ffe tti g iurid ici della liquidazione a partire  da 

quest'u ltim a data, ai sensi del 3° comma dell'a rt. 2428 del Codice Civile. Con la 

medesima delibera è stato nom inato il liqu idatore della Società con e ffe tto  dal 

12 /01 /2012 .

40 Divisione 2 -  Prot. M _IT/PO RTI/7380 del 01 /07 /2013
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APPENDICE NORMATIVA

Settore  p o rtu a iità : p rinc ipa li disposizioni norm ative  emanate in m ateria  d i 
organizzazione , funzion i e a ttiv ità  delle Autorità  Portuali.

Ai fin i di un opportuno inquadram ento norm ativo, si riportano nella presente 

appendice le norm e di principale rilievo in materia di portuaiità .

Permangono per il triennio in esame, le lim itazioni di cui all'art. 1, commi 9, 10 e 11 

della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (come modificati dall'art. 27 del sopra citato decreto 

legge 4 luglio 2006, n. 223 e della relativa legge di conversione 4 agosto 2006, n. 248 e 

daH'art. 61 del D.L. n. 112/2008 convertito in L. 6 /8 /2008 n. 133) relative alle spese per 

studi e incarichi di consulenza, alle spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, 

pubblicità e rappresentanza nonché alle spese relative alle autovetture. Tali spese, a 

decorrere dall'anno 2011, sono oggetto di limitazioni anche per effetto delle disposizioni di 

cui a ll'a rt 6 ("riduzione dei costi degli apparati am m inistrativ i") del D.L. 78/2010 convertito 

con legge 122/2010.

Le economìe derivanti sono da versare al bilancio dello Stato (comma 21).

Altre spese soggette al lim ite sono quelle per la manutenzione degli immobili 

utilizzati dall'Ente (art. 2, commi 618-623, legge 244/2007, come modificato daH'art. 8, 

della legge 122/2010, di conversione del D.L. 78/2010).

A seguito di quanto disposto in materia di autonomia finanziaria daH'art. 1, commi 

982 e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) alle Autorità 

portuali viene a ttribu ito  il gettito della tassa erariale (di cui aM'art. 2, comma 1 del D.L. 28 

febbraio 1974, n. 47 convertito con modificazioni dalla legge 16 aprile 1974, n. 117 e 

successive modificazioni) e delle tasse di ancoraggio (di cui al Capo 1, tito lo 1 della legge 9 

febbraio 1963, n. 82 e successive modificazioni), in aggiunta al gettito  della tassa sulle 

merci sbarcate e imbarcate (di cui al Capo 3 della legge 9 febbraio 1963, n. 82 e all'art. 1 

della legge 5 maggio 1976, n. 355 e successive modificazioni ed integrazioni), già 

devoluto nella sua interezza a partire daN'anno 2006.

La stessa disposizione ha per contro soppresso gli stanziamenti relativi ai contributi 

destinati alle Autorità portuali per la manutenzione dei porti, previsti daN'art. 6, comma 1 

lett. b) della legge n. 84 del 1984.

Con DPR 28 maggio 2009, n. 107, recante "regolamento concernente la revisione 

della disciplina delle tasse e dei d iritti m arittim i", la tassa e la sovrattassa di ancoraggio, 

dovute dalle navi che compiono operazioni commerciali in un porto, rada o spiaggia dello
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Stato sono state accorpate in un'unica tassa, denominata "tassa di ancoraggio"; la tassa 

erariale e quella portuale sulle merci imbarcate e sbarcate sono state accorpate in un 

unico tribu to  denominato "tassa portuale", del quale è stato previsto l'adeguamento 

graduale nel triennio 2009/2011.

Allo scopo di fronteggiare la crisi di competitività dei porti italiani, la legge 26 

febbraio 2010, n. 25, di conversione del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194, 

recante proroga di term in i previsti da disposizioni legislative, ha d ifferito la decorrenza di 

tale adeguamento a ll'1 /12/2012.

Con lo stesso provvedimento legislativo è stato consentito alle Autorità portuali, per 

il biennio 2010 e 2011 e nelle more della piena attuazione della loro autonomia finanziaria, 

di stabilire variazioni in aumento fino ad un te tto  massimo pari al doppio deila misura delle 

tasse di ancoraggio e portuale, così come adeguate ai sensi del sopra citato regolamento, 

nonché in dim inuzione fino all'azzeramento delle singole tasse medesime.

Tale facoltà è stata prorogata a tu tto  il 2012 daH 'art.11 del D.L.29 dicembre

2011, n. 216, convertito  in legge 24 febbraio 2012, n. 14.

La legge ha previsto che ciascuna Autorità, a copertura delle eventuali minori 

entrate derivanti dalle disposizioni sopra citate, operi una corrispondente riduzione delle 

spese correnti, ovvero, nell'ambito della propria autonomia irripositiva e tariffaria, un 

corrispondente aum ento delle entrate, dandone adeguata illustrazione nelle relazioni al 

bilancio di previsione e al conto consuntivo.

Di fronte alle difficoltà di applicazione di tale norma da parte delle Autorità portuali, 

per la sostanziale incomprim ibilità delle spese correnti e la concreta impraticabilità di un 

aum ento dei canoni di concessione, fatte rilevare dal MIT con note del 2/7 e 15/7/2010, il 

MEF, con nota del 2 agosto 2010, ha condiviso l'esigenza di uno specifico intervento 

legislativo, teso ad una migliore formulazione dei contenuti della norma in questione.

L'art. 3 della legge finanziaria per l'anno 2008, (L. n. 244 del 24 dicembre 2007), al 

comma 27 ha stabilito che le amministrazioni di cui all'art. 1 del decreto legislativo

30 marzo 2001,n. 165 (tra le quali rientrano gli enti pubblici non economici e, quindi, 

anche le Autorità portuali, come da ultim o affermato dal Consiglio di Stato nella pronuncia 

n. 05248 del 9 /10 /2012), debbono dismettere le loro partecipazioni in società che non 

siano strettam ente necessarie per lo svolgimento dei loro fini istituzionali. Il successivo 

comma 28 di detto articolo prescrive che l'assunzione di nuove partecipazioni ed il 

m antenimento delle attuali debbono essere autorizzate dall'organo competente, con 

delibera motivata in ordine alla sussistenza o meno dei presupposti di cui al precedente 

comma 27, da inoltrarsi alla Corte dei conti; a tal fine, viene fissato il term ine di trentasei
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mesi dalla data di entrata in vigore della legge (term ine così modificato daH'art.71, comma

1 della legge 18 giugno 2009, n. 69), entro il quale le amministrazioni interessate, nel 

rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, debbono cedere a terzi le società e le 

partecipazioni vietate a norma del precedente comma 27.

Infine, l'art. 4, comma 6 del decreto legge 25 marzo 2010, n. 40 convertito con 

modificazioni nella legge 22 maggio 2010, n. 73, ha istitu ito, presso il Ministero delle 

in frastrutture e dei trasporti, il "Fondo per le infrastrutture portuali", destinato a finanziare 

le opere in frastruttura li nei porti di rilevanza nazionale, con una dotazione iniziale di 80 

milioni di euro. Nella ripartizione delle risorse, come precisato nell'ultimo periodo del citato 

comma, debbono essere privilegiati "progetti già approvati, d iretti alla realizzazione di 

opere imm ediatam ente cantierabili, finalizzate a rendere le strutture operative funzionali 

allo sviluppo dei traffici".

In sede di conversione del decreto legge è stato introdotto il comma 8 bis, con il 

quale viene prevista la possibilità di revoca dei fondi statali trasferiti o assegnati alle 

Autorità portuali per la realizzazione di opere infrastruttura li, se non utilizzati entro il 

quinto anno dall'avvenuto trasferim ento o assegnazione.

Il D.L. 225/2010, convertito nella legge 26 febbraio 2011, n. 10, ha abrogato tale 

ultim a disposizione statuendo che entro il termine del 15 marzo 2011 sono revocati i fondi 

statali trasferiti o assegnati alle Autorità portuali per la realizzazione di opere 

in frastruttura li, a fronte dei quali non sia stato pubblicato il bando di gara per 

l'assegnazione dei lavori entro il quinto anno dal trasferim ento o assegnazione. Ha inoltre 

rinviato a successivi decreti del Ministro delle Infrastru tture, emanati di concerto con il 

M inistro delle finanze, la ricognizione dei finanziamenti revocati e l'individuazione della 

quota degli stessi che deve essere riassegnata alle Autorità portuali, secondo criteri di 

priorità stabiliti per il 2011 dalla stessa legge e per il 2012 e 2013 da individuarsi nei 

decreti medesimi, per progetti cantierabili, compatibilmente con i vincoli di finanza 

pubblica. In caso di mancato avvio dell'opera, decorsi centottanta giorni 

dall'aggiudicazione definitiva del bando di gara, il finanziamento si intende revocato ed è 

riassegnato con le medesime modalità sopra descritte. Da tali disposizioni sono stati 

espressamente esclusi i fondi assegnati per opere in scali m arittim i amministrati dalle 

Autorità portuali ricompresi in siti di bonifica di interesse nazionale ai sensi d e ll'a rt.l della 

legge n. 426/1998.

Da ultimo il menzionato decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella legge 

30/7 /2010, n. 122, ha introdotto nuove misure di contenimento delle spese sostenute 

dalle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della P.A., come
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individuate da ll'Is ta t ai sensi dell'art. 1 della legge n. 196/2009, ritenute dal MEF 

applicabili alle Autorità portuali in quanto ricomprese in tale elenco.

In particolare l'art. 9, commi 1 e 2 del D.L. 78/2010, prevede lim itazioni e riduzioni 

dei tra ttam enti economici del personale dipendente delle anzidette amministrazioni per il 

triennio 2011-2013.

Come risu lta  dalla nota del M inistero delle In fras tru ttu re  del 23 /5 /2011, 

l'applicabilità  di dette  lim itazion i alle Autorità  portuali era stata sospesa in attesa 

dell'esito  del ricorso al TAR del Lazio promosso da ll'A utorità  portuale di Napoli avverso 

l'a tto  m in isteria le  di approvazione del bilancio 2011, contenente la prescrizione 

deH'applicabilità di ta li norme alle Autorità  portua li; in sede di esame dell'istanza 

cautelare contenuta nel ricorso il TAR del Lazio aveva disposto la sospensione degli a tti 

im pugnati in attesa della tra ttaz ione  del m erito . In data 24 m aggio 2012 la terza 

Sezione del TAR Lazio, nel respingere il ricorso, ha ritenuto  che le m isure previste 

da ll'a rt. 9, com m i 1 e 2 del D.L. 78 /2010 si applichino alle Autorità  portua li, essendo le 

stesse inserite nel conto economico consolidato della P.A.

Tra le disposizioni del D.L. 78/2010 alcune producono effetti già nel 2010, in 

particolare:

- l'a rt.6, comma 6, prevede, dalla prima scadenza successiva al provvedimento, 

la riduzione del 10% dei compensi degli organi delle società non quotate 

totalm ente possedute da enti pubblici; il successivo comma 19 stabilisce il 

divieto di e ffettuare aumenti di capitale, trasferim enti straordinari ed aperture 

di credito a favore di società partecipate non quotate che, per tre  esercizi 

consecutivi, abbiano registrato perdite di esercizio o utilizzato riserve 

disponibili per il ripianamento di perdite;

- il comma 8 dello stesso articolo prevede la preventiva autorizzazione del 

Ministero vig ilante per l'organizzazione di convegni, feste celebrative, 

inaugurazioni ed a ltri eventi analoghi.

Per quanto concerne il tem a della liberalizzazione e della regolazione del settore 

dei trasporti, l'in te rven to  più s ignificativo è contenuto nel D.L. n. 201 /2011, convertito  

nella L. n. 214 /2011, così come m odificato dall'a rtico lo  36 della legge n. 27 del 24 

marzo 2012 di conversione del D.L. 24 gennaio 2012 n. 1. Tale provvedim ento 

prevede di assoggettare l'in te ro  settore dei trasporti a un'unica A u to rità  indipendente 

di regolazione, da is titu ire  nell'am bito  delle au to rità  di regolazione dei servizi di 

pubblica u tilità  di cui alla L. n. 481/1995. La nuova A utho rity  ha competenza nel 

se tto re  dei trasporti e delle re lative in fras tru ttu re  e servizi accessori, deve operare in 

piena autonom ia e deve garantire  l'efficienza produttiva delle gestioni e il
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contenim ento dei costi per gli u ten ti, le imprese e i consum atori, nonché condizioni di 

accesso eque e non d iscrim inatorie  alle in fras tru ttu re  ferrovia rie , portua li, aeroportuali, 

alle reti autostrada li e alla m obilità  dei passeggeri e delle merci (in am bito nazionale, 

locale e urbano) collegata con stazioni, aeroporti e porti.

Con rife rim en to  al tema della connessione fra il sistema portuale e la rete 

logistica nazionale, si segnala la disposizione contenuta nell'a rt. 46 della legge 

menzionata, secondo cui le A utorità  portuali possono costitu ire  sistem i logistici e 

in tervenire  a ttraverso  a tti d 'intesa e di coordinam ento con le Regioni, le Province e i 

Comuni interessati nonché con i gestori delle in fras tru ttu re  ferroviarie .

Nel decreto legge n. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito  nella legge 24 marzo

2012, n. 27 si prevede, ino ltre:

- una nuova disposizione (a rt.48) in materia di dragaggi funzionale alla 

realizzazione di operazioni di escavo nei porti ita liani che consentano di 

accogliere naviglio di grandi d im ensioni;

- il medesimo tra ttam en to  per quanto concerne l'applicazione della tassa di 

ancoraggio e delle tasse portuali per i trasporti fra porti nazionali e quelli 

fra scali nazionali e porti di a ltri s tati membri deH'Unione europea;

- l'in troduzione di m isure per la sem plificazione nella redazione e 

accelerazione dell'approvazione dei progetti.

In materia di finanziamento delle opere portuali deve essere segnalata la c.d. legge 

di Stabilità 2012 ( L. n. 183/2011) nella parte in cui ha previsto, per il solo anno 2012, che 

il finanziamento pubblico delle opere portuali possa derivare dalle risorse del "Fondo per le 

infrastrutture portuali", a integrazione di quelle provenienti dalla revoca dei finanziamenti 

trasferiti o assegnati alle Autorità portuali che non abbiano ancora pubblicato il bando per i 

lavori di realizzazione delle opere infrastrutturali entro il quinto anno.

Tali risorse, in base ad appositi decreti a ttua tiv i, dovrebbero essere allocate alle 

Autorità  portua li:

- che abbiano a ttiva to  investim enti con contra tti già so ttoscritti o con bandi 

di gara già pubblicati;

- i cui porti siano specializzati ne ll'a ttiv ità  di transhipm ent)

- che presentino progetti cantierabili nel lim ite delle disponibilità residuali.

Sempre con rife rim ento  al finanziam ento delle in fras tru ttu re , la legge di stabilità

2012 è in tervenuta  u lteriorm ente  con misure vo lte  ad incentivare la partecipazione di 

capitali p riva ti per la realizzazione delle opere in fras tru ttu ra li.

In particolare , è stata prevista la possibilità di finanziare le in fras tru ttu re  

m ediante defiscalizzazione, ovvero prevedendo agevolazioni fiscali (in a lternativa  al
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contribu to  pubblico in conto capita le) in favore di soggetti concessionari che intendano 

realizzare le nuove in fras tru ttu re  in p ro je c t financing.

Con questa m isura si è inteso ridurre  l'am m ontare del contribu to  pubblico a 

fondo perduto prevedendo, per le società di progetto, che:

- le im poste sui redditi e l'Irap  generati durante il periodo di concessione 

possano essere compensati to ta lm ente  o parzialm ente con il contributo a 

fondo perduto;

- il versam ento dell'im posta sul valore aggiunto (IVA) possa essere assolto 

m ediante compensazione con il contributo  pubblico a fondo perduto, nel 

rispetto  della norm ativa europea in m ateria di IVA e di risorse proprie del 

bilancio deH'Unione Europea;

- l'am m ontare  del canone di concessione, nonché l'integrazione prevista per 

legge possano essere riconosciuti al concessionario come contributo  in 

conto esercizio.

Con il decreto 201 /2011, convertito  nella legge 214/2011, la possibilità di 

finanziam ento m ediante defiscalizzazione è stata estesa alle opere di 

in frastru ttu raz ione  per lo sviluppo e l'am pliam ento dei porti e dei collegam enti stradali 

e fe rrovia ri inerenti i porti nazionali appartenenti alla rete strategica tras-europea di 

trasporto  essenziale, c.d. core TEN-T network.

Il decreto legge 1 /2012, convertito  nella legge 27/2012, a sua vo lta , ha in tegrato 

il quadro norm ativo  prevedendo, fra le m isure a sostegno di capitali p riva ti, il 

riconoscim ento de ll'e x tra -ge ttito  IVA alle società di progetto per il finanziam ento delle 

grandi opere in fra s tru ttu ra li portuali. Tale m isura è applicabile per un periodo non 

superiore a 15 anni e per una quota pari al 25%  deN'incremento del ge ttito  generato 

dalle im portazioni riconducibili a ll'in fras tru ttu ra  stessa.

Gli increm enti di ge ttito  reg istra ti nei vari porti, per poter essere accertati, 

devono essere s ta ti realizzati nel singolo scalo (a rt 14 d.l. 83/2012, convertito  nella 

legge 134 /2012). Il M inistro deM'Economia e delle Finanze, di concerto con il M inistro 

delle In fras tru ttu re  e dei trasporti, dovrà poi adottare uno o più decreti con cui defin ire 

le m odalità di accertam ento, calcolo e determ inazione dell'increm ento di ge ttito  e della 

corresponsione della quota de ll'extra  g e ttito  alla società progetto.

Devono, in fine, segnalarsi alcune disposizioni, contenute nel d.l. 22 giugno 2012, 

n. 83, convertito  nella legge 7 agosto 2012, n. 134.

In  particolare, l'a rt 2, che modifica la disciplina degli incentivi alla realizzazione di 

in fras tru ttu re  in tro do tti daH 'art.18 della legge n. 183 del 2011 (legge di stab ilità  2012) 

ed estende l'am b ito  di applicazione delle m isure di defiscalizzazione a tu tte  le nuove
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in fras tru ttu re  da realizzare con contra tti di partenaria to  pubblico priva to  di cui a ll'a rt.3, 

comma 15-te r del decreto legislativo n. 163 del 2006 e previste in piani o programm i 

di am m in istrazion i pubbliche, interviene in am bito  portuale, sopprim endo la norma che 

subordinava l'a ttribuzione  del m aggior ge ttito  IVA reg istra to  per la nuova opera 

a ll'andam ento del ge ttito  de ll'in tero  sistema portuale nazionale.

L 'art 14 istitu isce un fondo per in terventi in fras tru ttu ra li nei porti a lim entato, nel 

lim ite  di 70 m ilioni di euro annui, con la destinazione, su base annua, dell'uno per 

cento del g e ttito  dell'IVA  e delle accise riscosse nei porti e negli in terpo rti rientranti 

nelle circoscrizioni delle au torità  portuali.

L'ammontare dell'IVA, come sopra dovuta, è quantificata dal MEF che determina 

altresì la quota da iscrivere al Fondo (co. 2) che, con decreto interm inisteriale, è ripartito 

attribuendo a ciascun porto una somma corrispondente all'80 per cento del gettito IVA 

prodotto nel porto e ripartendo il restante 20 per cento tra gli altri porti, tenendo conto 

delle previsioni dei rispettivi piani operativi e dei piani regolatori portuali.

Con il comma 5, si prevede inoltre che per la realizzazione delle opere e degli 

in te rven ti contem plati dalla norma, le Autorità  portuali possano fa r ricorso a forme di 

com partecipazione del capitale privato secondo la disciplina della tecnica di finanza di 

progetto  stipulando con tra tti di finanziam ento a medio e lungo term ine con is titu ti di 

credito nazionale ed internazionali ab ilita ti, inclusa la cassa depositi e prestiti. Il 

comma 6 dispone l'abrogazione dei commi da 247 a 250 de ll'a rt.1  della legge 

244 /2007. Con il comma 7 si prevede infine che alla copertura dell'onere nascente 

dall'esigenza di assicurare la dotazione del fondo, va lu ta to  in 70 m ilioni di euro annui, 

si provveda con la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui a ll'a rt. 13 

co. 12 della legge n. 67/1988.

In base a ll'a rt 15 ai fin i dell'a ttuazione delle revoche dei fondi stata li trasferiti o 

assegnati alle A utorità  portuali per la realizzazione di opere in fras tru ttu ra li di cui 

a ll'a r t.2 comma 2-novies, del decreto-legge n. 225 del 2010, la previsione, di cui al 

comma 2-undecies dello stesso articolo 2, della non applicazione della revoca ai fondi 

tras fe riti o assegnati alle Autorità  portuali per il finanziam ento di opere in scali 

m a rittim i da esse am m in is tra ti ricompresi in siti di bonifica di interesse nazionale, 

a ttua ai fondi tras fe riti ed im putati ad opere i cui bandi di gara sono s ta ti pubblicati alla 

data di entrata in vigore del decreto stesso. I finanziam enti non rien tranti nella 

predetta fattispecie sono revocati e le re lative risorse sono destinate alle finalità  recate 

dal medesimo a r t.2, comma 2-novies, con priorità  per gli investim enti finalizzati allo 

sviluppo dei tra ffic i, corrispondente all'80 per cento del ge ttito  da IVA prodotto nel
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porto e ripartendo il restante 20 per cento tra  gli a ltri porti, tenendo conto delle 

previsioni dei rispe ttiv i piani operativ i e dei piani regolatori portuali.

E' u tile  ram m entare la sopravvenuta disposizione, contenuta nel d.l. 95/2012, 

convertito  nella legge 135/2012, il quale, aM'art. 8, comma 3, prevede u lteriori misure 

di contenim ento e riduzione della spesa per consumi in term edi, statuendo che i 

tras fe rim en ti dal bilancio dello Stato agli enti e agli organism i anche costitu iti in forma 

societaria, dota ti di autonom ia finanziaria , inseriti nel conto economico consolidato 

della pubblica am m in istrazione, come ind iv iduati d a ll'is titu to  nazionale di statistica 

(ISTAT) ai sensi dell'a rtico lo  1, comma 2, della legge 30 dicembre 2009, n. 196, sono 

rid o tti in m isura pari al 5 per cento nell'anno 2012 e al 10 per cento a decorrere 

dall'anno 2013 della spesa sostenuta per consumi interm edi nell'anno 2010.

La norm ativa riguardante le riduzioni delle dotazioni organiche delle pubbliche 

am m in istraz ion i, da u ltim o disciplinata dall'a rtico lo  2, comma 1 del decreto legge 6 

luglio  2012, n. 95, convertito  dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è stata ritenuta, con 

dPCM 22 gennaio 2013 (in G.U. n. 87 del 13 aprile  2013), non d ire ttam ente  applicabile 

alle A uto rità  Portuali, in quanto rife rib ile  alle dotazioni organiche di personale 

rien tran te  nella disciplina del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ciò in quanto, 

secondo il dPCM, "la  legge 28 gennaio 1994, n. 84, in tem a d 1 riordino della 

legislazione in m ateria portuale, detta una disciplina speciale per le Autorità  Portuali 

prevedendo: a) a ll'a rtico lo  6, comma 2, che a ta li enti pubblici non economici non si 

applicano sia le disposizioni di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70, e successive 

m odificazioni, sia le disposizioni di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive m odificazioni; b) a ll'a rtico lo  10, comma 6, che il rapporto  di lavoro del 

re la tivo  personale delle au torità  portuali è di d iritto  privato ed è discip linato dalle 

disposizioni del codice civile libro V - tito lo  I - capi I I  e I I I ,  tito lo  I I  - capo I, e dalle 

leggi sui rapporti di lavoro subordinato neH'impresa, specificando che il suddetto 

rapporto  è regolato da appositi contra tti co lle ttiv i nazionali di lavoro".

Rimane ferm a, secondo il dPCM cita to , anche per le A utorità  Portuali, 

l'applicazione di m isure di contenim ento della spesa di personale a cui devono 

a tteners i tu tte  le am m in istrazion i pubbliche.

Gli a ltri in terven ti norm ativi d 'in iz ia tiva governativa incidenti nel settore della 

portua iità  hanno riguardato sopra ttu tto  la liberalizzazione e la regolazione del settore 

traspo rti e il m ig lioram ento tra i porti e i poli logistici.

La legge di stab ilità  per il 2013 (legge 24 dicembre 2012 n. 228) aM'art. 1, 

comma 211, ha previsto che la società UIRnet1, soggetto a ttua to re  della cosiddetta 

"p ia tta fo rm a  logistica nazionale", al fine di garantire  un più efficace coordinam ento con
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le p ia tta form e ITS (in te iligen t network system ) locali di proprietà o in uso ai nodi 

logistici, porti, centri merci e piastre logistiche della società possa avere tra i propri 

soci anche le A utorità  Portuali. Ino ltre , ta le p ia tta form a per la gestione della rete 

logistica nazionale viene inserita aM'interno del programm a delle in frastru ttu re  

strategiche della legge ob ie ttivo  n. 443 del 2001 (sul punto, vedasi anche il Decreto 

In te rm in is te ria le  01.02.2013 e. in particolare. I 'a rt.6 ).

L 'articolo 1, comma 388, della medesima legge ha da u ltim o prorogato al 30 

giugno 2013 la facoltà delle au torità  portuali di variare le tasse portua li come 

adeguate dal decreto del Presidente della Repubblica 107 del 2009; successivamente 

il decreto del M inistro delle in fras tru ttu re  e dei trasporti, di concerto con il Ministro 

dell'econom ia e delle finanze, del 24 dicembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiate 

del 5 gennaio 2013 n. 4, recante «Adeguamento deH'ammontare delle tasse e dei 

d ir it t i m a rittim i ai sensi dell'a rtico lo  4 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

maggio 2009, n. 107» ha previsto aum enti delle a liquote re lative alla tassa di 

ancoraggio e portuale derivanti dalla rivalutazione ventennale in base al costo della 

v ita  dei tr ib u ti portuali i cui im porti erano ferm i al 1993; in particolare, le suddette 

aliquote sono aum entate applicando su ciascuna di esse il 75 per cento del tasso di 

inflazione FOI accertato dall'ISTAT per il periodo dal 1° gennaio 1993 al 31 dicembre 

2011, risu lta to  pari al 59,3 per cento; pertanto la m isura della tassa di ancoraggio 

delle navi e delle tasse sulle merci imbarcate e sbarcate aum enta dal 2013 del 29,4 

per cento dal 2014 di un u lteriore  15 per cento.

Da u ltim o, l'a rt. 22 del D.L. 69/2013, convertito  nella legge 98/2013, ha 

in trodo tto  la modifica della disciplina in materia di dragaggi -  consentendo, ad 

esempio, la reim m issione nei s iti idrici di provenienza, ovvero l'u tilizzazione per il 

rifacim ento degli arenili, anche dei m ateria li dei dragaggi che non presentino, come 

invece ora richiesto, caratteristiche analoghe al fondo naturale dei sito di prelievo -  

nonché m isure in materia di autonom ia finanziaria delle autorità  portua li, prevedendo:

a) l'innalzam ento da 70 m ilioni di euro annui a 90 m ilioni di euro annui del lim ite  entro 

il quale le autorità  portuali possono tra ttenere  la percentuale dell'uno per cento 

dell'IVA  riscossa nei porti; b) la destinazione delle risorse anche agli investim enti 

necessari alla messa in sicurezza, alla manutenzione e alla riqualificazione s tru ttu ra le  

degli am biti portuali.

1 UIRNet è il soggetto attuatore unico per la realizzazione del sistema di gestione della logistica nazionaie, 
così come dettato dal Decreto Ministeriale del 20 giugno 2005 numero 18T del Ministero dei Trasporti e 
successiva Legge 24 marzo 2012, n. 27, Art. 61-bis, e recentemente ribadito da decreto -legge 95 /2012 , 
convertito nella legge 135/2012 decreto sulla Spending Review.


